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NOTA BIOGRAFICA 

 

Nacque a Palermo il 15 settembre 1937. Divenuto 
presbitero nel 1960, fu animatore spirituale di numerose 
aggregazioni laicali, insegnante di religione cattolica e 
direttore spirituale del Seminario Maggiore. Parroco prima a 
Godrano e poi a san Gaetano in Palermo, nel quartiere di 
Brancaccio, subì intimidazioni, minacce e aggressioni dalla 
cosca mafiosa locale.  

Vero formatore di coscienze nella verità e promotore di 
solidarietà sociale e di servizio ecclesiale nella carità, offrì se 
stesso per recuperare alla Croce tante persone assoggettate 
all’infamia dell’ateismo mafioso.  

Totalmente abbandonato a Dio e fedele alla sua 
missione di presbitero, fu ucciso in odio alla fede il 15 
settembre 1993. 
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PRESENTAZIONE 
 

La memoria liturgica del Beato Giuseppe Puglisi, 
presbitero martire, offre alla Chiesa di Palermo l’occasione 
di fare memoria di una testimonianza evangelica che 
continua a parlare alla coscienza delle comunità cristiane. 
La celebrazione della memoria dei santi, infatti, «proclama 
le meraviglie di Cristo nei suoi servi» e propone ai fedeli 
esempi di vita cristiana da imitare (cf. SC 111). Pur 
trattandosi di una memoria facoltativa, la sua celebrazione 
costituisce dunque un’opportunità significativa per 
riscoprire il legame tra la santità e la testimonianza resa a 
Cristo fino al dono della vita. 
 

Il presente sussidio intende accompagnare le comunità 
nella preparazione e nella celebrazione di questa memoria 
liturgica, raccogliendo i testi propri della celebrazione, le 
letture bibliche, i canti composti in occasione della 
beatificazione, le monizioni, una proposta di preghiera dei 
fedeli e alcune indicazioni pratiche. Questo materiale vuole 
offrire un supporto concreto a quanti curano la liturgia 
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nelle comunità, favorendo una preparazione attenta e uno 
svolgimento ordinato e consapevole della celebrazione. 
Tale attenzione è al servizio della partecipazione piena, 
consapevole e attiva dei fedeli, auspicata dal Concilio 
Vaticano II come esigenza connaturale alla liturgia stessa 
(cf. SC 14). L’insieme delle proposte non intende sostituirsi 
ai libri liturgici, ma agevolarne una corretta applicazione, 
affinché ogni elemento celebrativo sia armonicamente 
orientato alla partecipazione dell’assemblea e alla centralità 
del mistero eucaristico. 
 

La cura dell’ars celebrandi non risponde a una semplice 
esigenza estetica o funzionale, ma nasce dalla natura stessa 
della liturgia, azione di Cristo e della Chiesa, nella quale 
segni, gesti, parole e silenzio concorrono a rendere presente 
e operante il mistero della salvezza (cf. SC 48). 
 

Auspichiamo che questo strumento sostenga quanti sono 
chiamati a preparare la celebrazione, affinché le  comunità 
che desiderano celebrare la memoria del Beato Giuseppe 
Puglisi possano vivere con senso ecclesiale, profondità 
spirituale e autentica cura liturgica, lasciandosi interpellare 
dalla sua testimonianza evangelica e tradurre nella vita 
quanto celebra nella fede. 
 

Giuseppe Costa 
Ufficio Liturgico Diocesano 
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INDICAZIONI  

PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 
Nei santi e, in modo particolare, nei martiri, la Chiesa 
celebra Cristo, che con il dono della propria vita li ha 
redenti dal peccato, li ha resi partecipi dello Spirito Santo e 
li ha costituiti figli di Dio. È Lui che si è fatto per loro 
modello di vita e che, mediante il dono dello Spirito, li ha 
colmati di sapienza, di coraggio e di fortezza, rendendoli 
capaci di testimoniarlo fedelmente fino all’effusione del 
sangue, per amore suo e dei fratelli.  
 

Alla luce di questi principi, i testi predisposti per la 
celebrazione eucaristica in questo sussidio liturgico nella 
memoria facoltativa del beato Giuseppe Puglisi, fedele 
servo di Cristo, Buon Pastore, e suo imitatore fino al dono 
supremo della vita, consumata nella fedeltà a Dio e 
nell’more per i fratelli, pongono al centro il mistero di 
Cristo, Pastore e Agnello, guida del gregge e modello di 
ogni pastore. In Lui trova compimento la testimonianza del 
beato Giuseppe Puglisi, che, conformandosi al suo Signore, 
ha fatto della propria vita un dono e della fedeltà al Vangelo 
una testimonianza resa fino al martirio. 
 

Colore liturgico 
Per la celebrazione si utilizzi il colore rosso (cf. OGMR 346), 
segno del martirio e della testimonianza resa al Vangelo 
fino al dono della vita. 
 

Immagine del Beato 
È possibile collocare un’immagine del Beato Pino Puglisi in 
prossimità del presbiterio, in un luogo dignitoso e 
opportunamente predisposto. Si abbia cura che essa non 
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oscuri né interferisca con la visibilità e la funzione dei poli 
liturgici. L’immagine non sia collocata davanti all’altare, 
così da non ostacolare la percezione dell’altare quale centro 
della celebrazione eucaristica. 
 

Collocazione della reliquia 
Dove sia presente una reliquia trasportabile del Beato, 
questa venga collocata prima dell’inizio della celebrazione 
su una mensola appositamente predisposta, in un luogo 
decoroso e distinto dall’altare. La reliquia non venga 
collocata sull’altare, che è il luogo proprio della 
celebrazione del sacrificio eucaristico (cf. Direttorio su pietà 
popolare e liturgia, n 237). 
 

Addobbo floreale 
L’immagine e l’eventuale reliquia possono essere valorizzate 
con un sobrio addobbo di fiori e palme, disposto con 
moderazione e armonia, evitando ogni eccesso decorativo. 
L’allestimento favorisca il raccoglimento e la preghiera, 
senza appesantire lo spazio celebrativo né distogliere 
l’attenzione dai segni propri della liturgia. 
 

Incensazione 
Durante l’incensazione iniziale, dopo aver incensato il 
Crocifisso presente nel presbiterio, si può onorare con 
l’incenso la reliquia del Beato o, in sua assenza, la sua 
immagine, secondo un gesto sobrio e rispettoso (cf. CE 95). 
Tale venerazione non venga ripetuta durante l’incensazione 
dei doni all’offertorio, che è parte integrante del rito di 
preparazione dei doni e conserva il proprio significato 
liturgico. 
 

Tovaglia dell’altare 
La tovaglia dell’altare rimanga di colore bianco (cf. OGMR 
304), secondo la tradizione e le disposizioni liturgiche, 
anche quando il colore liturgico è il rosso. 
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Le letture bibliche 
Le letture dicono che il martire non è uno sconfitto, ma per 
la fede è associato alla vittoria di Cristo sul peccato e sulla 
morte, e questa fede si manifesta nell’amare il prossimo 
come Cristo ha amato noi, sino al dono della vita (1 Gv 4,19 
- 5,5). Nutrito di Cristo, pane della vita, egli è partecipe 
della sorte di lui, chicco di grano caduto in terra e risorto, e 
quindi della fecondità del suo sacrificio e per questo 
glorificato da Dio Padre (Gv 12, 20-26). 
 

I testi eucologici 
Le orazioni presidenziali mettono in luce la figura del beato 
come fedele discepolo di Cristo e suo testimone che ha 
bevuto il calice della sua passione, per chiedere che i fedeli, 
fortificati dalla partecipazione sacramentale al sacrificio di 
Cristo, possano imitare la sua eroica costanza nella 
testimonianza del vangelo ed essere nel mondo operatori di 
giustizia e di pace, per conseguire la stessa corona di gloria. 
 

Presentazione dei doni  
La processione offertoriale, sia semplice e ordinata. Si 
presentino anzitutto il pane e il vino destinati alla 
celebrazione eucaristica (cf OGMR 73). Eventuali altri doni, 
espressione della carità e della vita della comunità, siano 
ammessi con prudenza e secondo le indicazioni liturgiche, 
evitando che il rito assuma il carattere di una 
rappresentazione commemorativa. La reliquia e l’immagine 
del Beato non siano portate all’altare durante la 
presentazione dei doni. 
 

Tutte le scelte relative all’allestimento e ai gesti rituali siano 
improntate a sobrietà, dignità e fedeltà alle norme 
liturgiche, affinché la memoria facoltativa del Beato Pino 
Puglisi sia celebrata senza sovrapposizioni devozionali e in 
piena armonia con il mistero eucaristico.
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RITI INIZIALI 
 

INGRESSO 
 

Quando il popolo è radunato, il presidente con i ministri si reca all’altare, mentre si esegue il 
Canto d’ingresso. 
 

Canto: Il buon Pastore 
 

Ass. Il buon pastore offre la vita per le pecore  
 e le guida nei sentieri della giustizia e della pace. 
 

Coro: Cristo patì per noi lasciandoci un esempio  
perché ne seguiamo le orme. 
Egli non commise peccato  
e non si trovò inganno sulla sua bocca. 

 

Solo:  Beato l'uomo di integra condotta,        Salmo 119 
che cammina nella legge del Signore.  
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti  
e lo cerca con tutto il cuore. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo:  Non commette ingiustizie,  
cammina per le sue vie.  
Tu hai dato i tuoi precetti  
perché siano osservati fedelmente. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo: Siano diritte le mie vie,  
nel custodire i tuoi decreti.  
Allora non dovrò arrossire  
se avrò obbedito ai tuoi comandi. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Coro: Cristo patì per noi ... 
 

Solo: Ti loderò con cuore sincero  
quando avrò appreso le tue giuste sentenze.  
Voglio osservare i tuoi decreti:  
non abbandonarmi mai. 

RITI INIZIALI 



 

18 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo: Con tutto il cuore ti cerco:  
non farmi deviare dai tuoi precetti.  
Conservo nel cuore le tue parole  
per non offenderti con il peccato. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo: Benedetto sei tu, Signore;  
mostrami il tuo volere.  
Con le mie labbra ho enumerato  
tutti i giudizi della tua bocca. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Coro: Cristo patì per noi ... 
 

Solo:  Tu minacci gli orgogliosi;  
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti.  
 Allontana da me vergogna e disprezzo,  
 perché ho osservato le tue leggi. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo: Siedono i potenti, mi calunniano,  
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti.  
 Anche i tuoi ordini sono la mia gioia,  
 miei consiglieri i tuoi precetti. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Solo:  Io sono prostrato nella polvere;  
 dammi vita secondo la tua parola.  
 Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto;  
 insegnami i tuoi voleri. 

 

Ass. Il buon pastore offre la vita... 
 

Coro: Cristo patì per noi ... 

 
Se non si esegue il canto si proclama l’ANTIFONA D’INGRESSO: 

 

  Il buon pastore offre la via per le pecore  
  e le guida nei sentieri della giustizia e della pace.  Cf. Gv 10,11.4  
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SEGNO DI CROCE E SALUTO 
 

Il presidente, rivolto al popolo: 
 

Nel nome del Padre del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
 

R. Amen. 
 

Quindi allargando le braccia: 
 

Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, 
sia con tutti voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 

 
MONIZIONE INTRODUTTIVA  

 

Il presidente: 
 

Fratelli e sorelle, 

all’inizio di questa celebrazione,  
riconosciamoci alla presenza del Signore. 
 

La Parola di Dio ci chiama alla conversione  
e ci ricorda che siamo mandati nel mondo  
come sale della terra e luce del mondo.  
Il Beato Pino Puglisi,  
fedele al Vangelo fino al dono della vita,  
ci richiama alla radicalità della sequela di Cristo  
e alla responsabilità di non cedere al male,  
ma di vincerlo con il bene. 
 

Chiediamo al Padre delle misericordie  
di perdonare le nostre fragilità,  
di liberare il nostro cuore dall’indifferenza e dalla paura  
e di renderci, sull’esempio dei suoi testimoni,  
uomini e donne capaci di verità, di giustizia e di carità. 
 

Riconosciamo con umiltà il nostro peccato  
e invochiamo la misericordia infinita del Signore. 
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Oppure: 
 

Sorelle e fratelli, 

siamo radunati nella gioia 
e nell’azione di grazie al Padre, 
santo e misericordioso, 
per mezzo di Cristo suo Figlio, 
nello Spirito Santo, 
in questo giorno in cui facciamo memoria 
del beato Giuseppe Puglisi, 
Presidente di Dio e Martire della fede. 
 

Disponiamoci all’ascolto della parola di Dio 
e alla partecipazione al sacrificio di lode, 
implorando la purificazione 
delle labbra e del cuore.  

 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 

 
LITANIA DELL’ATTO PENITENZIALE 

 

Il presidente, o il diacono o un altro ministro, dice o canta: 
 

Signore Gesù, tu buon pastore, 
che hai dato la vita per radunare i figli dispersi. 
Kyrie, eleison. 
 

R. Kýrie, eléison. 
 

Cristo Signore, tu che hai affrontato la morte 
per dare a noi la vita. 
Christe, eleison. 
 

R. Christe, eléison. 
 

Signore Gesù, tu che inviti i tuoi servi 
a seguirti per la via della croce. 
Kyrie, eleison. 
 

R. Kýrie, eléison. 
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Segue l’assoluzione del presidente: 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 
 

R. Amen. 

 
COLLETTA 

 

Il presidente, a mani giunte: 
 

Preghiamo. 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.  
  

Quindi il presidente, con le braccia allargate:  
 

O Dio, che con la grazia del tuo Spirito 

hai donato al beato Giuseppe, presbitero, 
la forza di dedicarsi al tuo servizio 
fino a dare la vita per i fratelli a lui affidati: 
concedi a noi di imitare la sua impavida costanza 
nel testimoniare il Vangelo, 
per conseguire la stessa corona di gloria.  
 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te  
nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 

R. Amen. 
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vita e memoriale della morte e risurrezione di Cristo, chicco 
di grano sepolto nella terra e risorto per essere fonte di vita 
di quanti credono in lui, è il luogo dove si fa l’esperienza 
della bontà del Signore. L’intervento insistente del coro 
rafforza questa lettura, affermando con le parole di Ap 5,13, 
che il chicco di grano è Cristo, l’Agnello immolato e 
vittorioso, degno di ricevere la lode e l’adorazione di ogni 
creatura. 
 

L’inno 
L’inno in onore del beato, infine, lo presenta come uomo 
delle beatitudini, che ha seguito Cristo povero, sofferente, 
mite, affamato e assetato della giustizia, misericordioso, 
puro di cuore, operatore di pace, perseguitato per il nome 
di Cristo, che per questo è entrato nel possesso del regno di 
Dio e di là intercede per i fratelli pellegrini sulla terra e fa 
loro coraggio. 
 

                        Frate Pietro Sorci (†) 
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Il salmo responsoriale 
Il salmo 116 (volg. 115), che segue alla lettura di 1 Gv 4,19 - 
5,5, proprio del comune dei martiri, è un canto con cui 
l’assemblea si unisce al rendimento di grazie di Cristo e del 
suo martire al Padre per averlo liberato dall’angoscia della 
persecuzione e avere spezzato le catene di morte che 
minacciavano di avvincerlo, considerando preziosa ai 
propri occhi la morte del fedele a lui consacrato. 
 

Canto di offerta 
Il salmo 80 è una preghiera comunitaria in cui il popolo si 
rivolge a Dio, Pastore e Signore della vigna, implorando il 
suo intervento prodigioso a somiglianza dei portenti da lui 
operati negli eventi dell’esodo. L’antifona, con le parole di 
Ap 7,16-17, esprime la speranza che finalmente, alle 
sorgenti dell’acqua della vita ogni fame sarà saziata e ogni 
sete appagata, chiara allusione al pane e al vino del convito 
eucaristico, che in questo momento viene apparecchiato 
sulla mensa dell’altare. Il ripetuto intervento del coro – 
“Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci”– rafforza la 
supplica dell’assemblea. 
 

Canto di Comunione 
Salmo 34, tipico canto di comunione, è un salmo alfabetico 
che sviluppa il tema del ringraziamento del fedele semplice 
e povero ma fiducioso nel Signore, il quale, grazie a lui, ha 
superato ogni pericolo e tribolazione, perché nulla manca a 
chi teme il Signore. Forte di questa esperienza egli 
incoraggia gli umili a non abbattersi nelle prove, ma a 
perseverare nel bene, nella lealtà, nell’osservanza dei 
comandamenti e nella fiducia in Dio, perché, diversamente 
da chi opera il male, si troveranno liberi e sereni. L’antifona 
tratta dal vangelo, secondo la migliore tradizione liturgica - 
Il chicco di grano, caduto in terra, produce molto frutto - 
afferma che la partecipazione al convito eucaristico, pane di 
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I canti 
I canti del proprio, utilizzando l’articolazione: solista, coro, 
assemblea, sviluppano liricamente le tematiche delle lettura 
e dei testi eucologici. 
 

Il canto d’ingresso  
È costituito da strofe scelte del lunghissimo salmo 119, 
salmo alfabetico di 22 strofe, ciascuna della quali inizia con 
una lettera dell’alfabeto ebraico. La disposizione alfabetica 
serve per aiutare la memoria. Il contenuto, esposto in forma 
di massime, propositi, preghiere, desideri, aspirazioni, 
guida l’intelletto e muove il cuore, affinché l’anima nei suoi 
svariati atteggiamenti abbia sempre di mira il Signore. Il 
salmo si può definire l’esperienza dell’intimità spirituale 
con Dio, scoperto, contemplato e amato, attraverso il 
compimento della sua volontà. Per queste ragioni esso è 
canto classico per accompagnare il raduno dei fedeli e la 
processione dei ministri che, attraversando l’assemblea, 
vanno all’altare e per aprire la celebrazione con la liturgia 
della parola e la liturgia eucaristica. L’antifona spiega che 
chi guida il cammino dei fedeli e dei ministri è Cristo 
pastore delle pecore che, attraverso sentieri di giustizia e di 
pace, ci conduce alla vita eterna. L’insistito intervento del 
coro, mutuato dal cantico della prima lettera di Pietro (1 Pt 
2,21-22), ricorda che Cristo guida il suo popolo con il suo 
esempio di mansuetudine e di fortezza in mezzo alla 
ingiusta persecuzione e di abbandono fiducioso nelle mani 
del Padre. Il suo esempio ha seguito fedelmente il Beato 
Giuseppe Puglisi. 
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PRIMA LETTURA 
Questa è la vittoria che vince il mondo: la nostra fede. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
4,19–5,5  

 

F ratelli, noi amiamo perché Dio ci ha amati per primo. 
Se uno dice: “Io amo Dio” e odia suo fratello, è un 

bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, 
non può amare Dio che non vede. E questo è il 
comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche 
suo fratello.  
 

Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da 
Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è 
stato generato. 
 

In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando 
amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo 
infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi 
comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. 
 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è 
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il 
Figlio di Dio? 
 

Parola di Dio. 
 

R.  Rendiamo grazie a Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo  116 (115) 

 

R. Preziosa agli occhi del Signore 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Ho creduto anche quando dicevo: 
“Sono troppo infelice”. 
Ho detto con sgomento: 
“Ogni uomo è bugiardo”.    R. 

 
Che cosa renderò al Signore 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.    R. 

 
Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.    R. 

 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore.    R. 
 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.    R.  
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Beato sei tu 
che a Dio in compassione ti assomigli 
viscere di madre 
tu sveli e la sua misericordia. 
 
Beato sei tu 
che occhi ed orecchi hai intenti a Dio 
puro nel tuo cuore 
tu irradi lo splendore del suo Volto. 
 
Beato sei tu 
che muovi i passi tuoi avanti a Dio 
pace operando 
tu sempre sarai detto figlio suo. 
 
Beato sei tu 
che avversi al tuo Dio hanno colpito 
martire a giustizia 
tu erediti per sempre il Regno suo. 

 

                        (Cf. Mt 5,3-10) 
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INNO  

AL BEATO GIUSEPPE PUGLISI, MARTIRE 
 

Rit. Beati noi fedeli a Gesù Cristo 
per il suo Nome respinti e contraddetti 
gioiamo ed esultiamo nel Signore 
perseguitati come i profeti del suo Regno. 
 
Beato sei tu 
che hai riposto in Dio le tue certezze 
povero in spirito 
tu apporti il suo Regno in questo mondo. 
 
Beato sei tu 
che lacrime hai pianto davanti a Dio 
triste ed afflitto 
tu sei consolato dal suo Spirito. 
 
Beato sei tu 
che evangelizzi Dio in semplicità 
umile e mite 
tu erediti la terra che ha promesso. 
 
Beato sei tu 
che sogni la giustizia del tuo Dio 
la tua fame e sete 
tu sazi alla potenza del suo Braccio. 

INNO AL BEATO GIUSEPPE PUGLISI, MARTIRE 
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CANTO AL VANGELO 
Mt 11, 28 
 

R.   Alleluia, alleluia. 
 

“Se il chicco di grano, caduto in terra non muore, 
rimane solo; se invece muore produce molto frutto”, 
dice il Signore. 
 

R.   Alleluia. 
 
 

VANGELO 
Chi ama la propria vita la perde. 

 

     Dal Vangelo secondo Giovanni  
     12, 20-26 

 

I n quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c'erano anche alcuni Greci. Questi si 

avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù».  
 

Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo 
andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l'ora 
che il Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi 
dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi 
ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in 
questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio 
servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà». 
 

Parola del Signore. 
 

R.  Lode a te, o Cristo. 
 

OMELIA 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Esortazione iniziale del presidente: 
 

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù Cristo,  

chicco di grano caduto nella terra,  
ha consegnato la propria vita  
per radunare nell’unità i figli di Dio dispersi.  
Nella memoria del Beato Pino Puglisi,  
che ha seguito il Signore sulla via della croce,  
eleviamo al Padre la nostra preghiera. 

 

Lettore: 

Diciamo con fiducia: 
R. Ascoltaci, o Signore.  

 

Per la santa Chiesa: il Signore la custodisca nell’unità e nella 
fedeltà al Vangelo; sostenuta dalla grazia dello Spirito, 
annunci a tutti gli uomini la salvezza di Cristo e sia seme di 
riconciliazione e di pace nel mondo. Preghiamo. 
 

Per coloro che hanno responsabilità nel governo dei popoli: 
illuminati dalla sapienza divina, promuovano la giustizia, 
difendano la dignità di ogni persona e operino per il bene 
comune, specialmente a servizio dei poveri e dei più deboli. 
Preghiamo. 
 

Per quanti sono consacrati al servizio del Vangelo: conformati 
a Cristo, buon Pastore, sappiano donare la vita per il gregge 
loro affidato e, sull’esempio del Beato Pino Puglisi, 
testimonino con la parola e con le opere la forza liberante 
della verità. Preghiamo. 
 

Per i giovani e quanti sono impegnati nella loro formazione: il 
Signore susciti educatori capaci di ascolto e di speranza, 
perché ogni giovane possa crescere nella libertà dei figli di Dio 
e scegliere ciò che conduce alla vita e alla fraternità. 
Preghiamo. 
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APPENDICE I 

 
PREGHIERA  

AL BEATO GIUSEPPE PUGLISI, MARTIRE 
 

Beato martire Giuseppe  

sei stato, per grazia di Dio,  
operaio infaticabile nella sua vigna,  

testimone audace del Vangelo,  
fratello e amico del giovani,  

difensore del poveri e degli oppressi. 
 

Intercedi per la Chiesa,  
perché in essa il Signore susciti  
generosi ministri del Vangelo,  

uomini e donne capaci di impegnarsi  
per la vera libertà, la pace e il bene di tutti. 

 

Fa’ che anche noi  
possiamo avere il tuo impavido coraggio  
nel rifiutare il male e ogni compromesso  

con i poteri tenebrosi e criminali degli uomini  
per rimanere fedeli a Cristo  

e così entrare nella gioia del suo Regno.  
 

Amen. 
 

PREGHIERA AL BEATO GIUSEPPE PUGLISI, MARTIRE 
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Per quanti sono vittime della violenza, dell’oppressione e 
dell’ingiustizia: il Padre, che ascolta il grido dei suoi figli, li 
sostenga nella prova e susciti nella società uomini e donne 
disposti a farsi prossimi, affinché nessuno sia abbandonato 
alla solitudine e alla paura. Preghiamo. 
 

Per la nostra comunità cristiana: perché, sull’esempio del 
Beato Pino Puglisi, sappia riconoscere nel servizio umile e 
generoso la via della sequela di Cristo e, lasciandosi 
guidare dalla carità, diventi segno del Regno di Dio e 
strumento della sua pace. Preghiamo. 

 
Orazione presidenziale conclusiva: 
 

O Padre, 

che nel mistero pasquale del tuo Figlio 
hai rivelato come il chicco di grano, 
caduto in terra, muore e porta molto frutto, 
accogli la preghiera del tuo popolo. 
Concedi a noi, 
per l’intercessione del Beato Pino Puglisi, 
di seguire Cristo sulla via del dono di sé 
e di spendere la vita per il Vangelo, 
perché, morti al peccato, 
portiamo frutti che rimangono per la vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
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In luogo della formula solenne di Benedizione, dopo il saluto del presidente e l’invito del 
diacono, si può usare la seguente Orazione sul popolo. 
 

Con le mani stese sul popolo: 
 

Converti sempre a te i cuori dei tuoi fedeli, o Signore, 

e per l’intercessione del beato Giuseppe Puglisi 
accompagnaci sempre con la tua protezione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
 

 
 
Conclude: 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 

R. Amen. 
 
 

Quindi congeda il popolo: 
 

La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 
 

R. Rendiamo grazie a Dio. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

Dopo l’orazione e prima della Benedizione si possono dare, quando occorre, brevi comunicazioni 
al popolo. 
 

Quindi si può recitare la preghiera al beato Giuseppe Puglisi, martire, riportata nell'Appendice I, 
a p. 53.  
 
 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

Il presidente, allargando le braccia: 
 

Il Signore sia con voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 
 

Il diacono o lo stesso presidente: 
 

Inchinatevi per la benedizione. 
 

Con le mani stese sul popolo: 
 

Dio nostro Padre, 

che ci ha riuniti per celebrare oggi 
la memoria del beato Giuseppe Puglisi, martire 
vi benedica, vi protegga, 
e vi confermi nella sua pace. 
 

R. Amen. 
 

Cristo Signore, 

che ha manifestato nel beato Giuseppe Puglisi 
la forza rinnovatrice della Pasqua, 
vi renda autentici testimoni del suo Vangelo. 
 

R. Amen. 
 

Lo Spirito Santo, che nel beato Giuseppe Puglisi 

ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, 
vi renda capaci di attuare una vera comunione 
di fede e di amore nella sua Chiesa. 
 

R. Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
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PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Terminata la Liturgia della Parola, i ministri preparano sull’altare il corporale, il purificatoio, 
il calice, la palla e il Messale, mentre si può eseguire il Canto di offertorio. 
È bene che i fedeli esprimano la loro partecipazione all’offerta, portando sia il pane e il vino per 
la celebrazione dell’Eucaristia, sia altri doni per le necessità della Chiesa e dei poveri. 
 

Canto: Non avranno più fame  
 

Ass. Non avranno più fame, né avranno più sete; 
l’Agnello pastore li guida alle sorgenti della vita. 

 

Coro: Risveglia la tua potenza,  
 e vieni a salvarci. 

Dio degli eserciti fa’ che ritorniamo,  
fa’ splendere il tuo volto 
e noi saremo salvi.  

 

Solo: 1. Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
 tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
 Seduto sui cherubini, risplendi 
 davanti a Efraim, Beniamino e Manasse. 
 

2. Tu ci nutri con pane di lacrime, 
ci fai bere lacrime in abbondanza. 
Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini 
e i nostri nemici ridono di noi. 

 

3. Hai sradicato una vite dall’Egitto, 
le hai preparato il terreno, 
hai affondato le sue radici 
ed essa ha riempito la terra. 

 

4. Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

 

5. Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
 sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
 Da te mai più ci allontaneremo, 
 facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
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Il presidente, sollevando un po’ la patena con entrambe le mani: 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:  

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,  
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;  
lo presentiamo a te, 
perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
 

Quindi depone sul corporale la patena con il pane. 
 

Se non si esegue il canto di offertorio al termine il popolo può acclamare: 

Benedetto nei secoli il Signore. 

 
Versando nel calice il vino, con un po’ d’acqua: 
 

L’acqua unita al vino 

sia segno della nostra unione 
con la vita divina di colui che ha voluto assumere 
la nostra natura umana. 

 
Il presidente, sollevando un po’ il calice con entrambe le mani: 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:  

dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,  
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;  
lo presentiamo a te,  
perché diventi per noi bevanda di salvezza.  

 

Quindi depone il calice sul corporale. 
 

Se non si esegue il canto di offertorio al termine il popolo può acclamare: 

Benedetto nei secoli il Signore. 
 

Inchinandosi profondamente: 
 

Umili e pentiti accoglici, o Signore:  

ti sia gradito il nostro sacrificio  
che oggi si compie dinanzi a te. 

 
Lavandosi le mani: 
 

Lavami, o Signore, dalla mia colpa,  

dal mio peccato rendimi puro. 
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Mentre purifica la patena e il calice, il presidente sottovoce: 
 

Il sacramento ricevuto con la bocca 

sia accolto con purezza nel nostro spirito, o Signore, 
e il dono a noi fatto nel tempo 
ci sia rimedio per la vita eterna. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Il presidente: 
 

Preghiamo. 
 

Con le braccia allargate: 
 

La partecipazione ai tuoi santi misteri, 

ci comunichi, o Padre, lo Spirito di fortezza 
che rese il beato Giuseppe fedele nel servizio 
e vittorioso nel martirio. 
 

Per Cristo nostro Signore.  
 

R. Amen. 
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Solo: Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Solo: Venite, figli, ascoltatemi: 
vi insegnerò il timore del Signore. 
Chi è l’uomo che desidera la vita 
e ama i giorni in cui vedere il bene? 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Solo: Custodisci la lingua dal male, 
le labbra da parole di menzogna. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, 
cerca e persegui la pace. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Coro: L’Agnello che è stato immolato... 
 

Solo: Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Solo: Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Coro: L’Agnello che è stato immolato... 

 
Se non si esegue il canto si proclama l’ANTIFONA ALLA COMUNIONE: 

 

  Il chicco di grano caduto in terra 
  produce molto frutto.  Gv 12,24  
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Il presidente, allargando e ricongiungendo le mani, rivolto al popolo: 
 

Pregate, fratelli e sorelle, 

perché portando all'altare 
la gioia e la fatica di ogni giorno, 
ci disponiamo a offrire il sacrificio 
gradito a Dio Padre onnipotente. 
 

Il popolo risponde: 
 

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 

SULLE OFFERTE 
 

Con le braccia allargate: 
 

Scenda come rugiada la tua benedizione, Signore, 

sull’offerta che ti presentiamo 
e ci confermi nella fede 
che il beato martire Giuseppe 
testimoniò a prezzo della vita.  
 

Per Cristo nostro Signore. 
 

R. Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
 

PREFAZIO DEI SANTI MARTIRI I 
Il segno e l’esempio del martirio 
 
Il presidente, allargando le braccia: 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 
 

Alzando le mani: 

In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 
 

Con le braccia allargate: 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta. 
 
Con le braccia allargate: 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Il sangue versato dal beato martire Giuseppe, 
a imitazione di Cristo  
e per la gloria del tuo nome, * 
manifesta i tuoi prodigi, o Padre, 
che riveli nei deboli la tua potenza 
e doni agli inermi la forza del martirio, * 
per Cristo Signore nostro. ** 
 

E noi, 
con tutti gli angeli del cielo, * 

a te innalziamo sulla terra il nostro canto * 

e proclamiamo senza fine + 

la tua gloria: ** 
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Mentre il presidente si comunica al Corpo di Cristo, si inizia il Canto di comunione. 
 
Quindi distribuisce la comunione. 
 

Canto: Non avranno più fame  
 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra, 
produce molto frutto. 

 

Coro: L’Agnello che è stato immolato 
  è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
  sapienza e forza, 
  onore gloria e potenza.  
 

Solo: Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Solo: Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Coro: L’Agnello che è stato immolato... 
 

Solo: Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Solo: L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 

 

Ass. Il chicco di grano, caduto in terra... 
 

Coro: L’Agnello che è stato immolato... 
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Il presidente, con le mani giunte, sottovoce: 
 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, 

che per volontà del Padre 
e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa’ che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da te. 
 

Oppure: 
 

La comunione al tuo Corpo e al tuo Sangue, Signore Gesù Cristo, 

non diventi per me giudizio di condanna,  
ma per tua misericordia  
sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo. 

 
Il presidente genuflette, prende l’ostia e tenendola un po’ sollevata sulla patena o sul calice, 
rivolto al popolo: 
 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 

E continua, insieme con il popolo: 
 

O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa: 
ma di' soltanto una parola  
e io sarò salvato. 

 
Il presidente, rivolto all’altare, sottovoce: 
 

Il Corpo di Cristo 

mi custodisca per la vita eterna. 
 

E con riverenza si comunica al Corpo di Cristo.  
 
Poi prende il calice e sottovoce: 

Il Sangue di Cristo 

mi custodisca per la vita eterna. 
 

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo. 
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Tutti: Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli 

 
 
 
PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
Il presidente, con le braccia allargate: 
 

CP Veramente santo sei tu, o Padre,  

ed è giusto che ogni creatura ti lodi.  
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo,  
nella potenza dello Spirito Santo  
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo  
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
Congiunge le mani e, tenendole stese sulle offerte: 
 

CC Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito  
i doni che ti abbiamo presentato 
 

congiunge le mani e traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice: 
 

perché diventino il Corpo e  il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
 

congiunge le mani, 
 

che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 

 
 

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce 
chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura. 
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Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
 

prende il pane e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare: 
 

prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

si inchina leggermente, 
 

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  
offerto in sacrificio per voi. 
 

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e 
genuflette in adorazione. 

 
 
Poi prosegue: 
 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
 

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare: 
 

prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse: 
 

si inchina leggermente, 
 

Prendete, e bevetene tutti:  

questo è il calice del mio Sangue,  
per la nuova ed eterna alleanza,  
versato per voi e per tutti  
in remissione dei peccati. 
 

Fate questo in memoria di me. 
 

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in 
adorazione. 
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Il presidente, con le braccia allargate: 
 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace 
secondo la tua volontà. 
 

Congiunge le mani. 
 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

R. Amen. 
 
Il presidente, rivolto al popolo, allargando e ricongiungendo le mani: 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 
 
Poi, aggiunge: 
 

Scambiatevi il dono della pace. 
Oppure: 

In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce, 

scambiatevi il dono della pace. 
 

E tutti si scambiano vicendevolmente un segno di pace. 

 
Prende l'ostia, la spezza sopra la patena e ne mette una particella nel calice: 
 

Il Corpo e il Sangue del Signore nostro Gesù Cristo,  

uniti in questo calice, 
siano per noi cibo di vita eterna. 
 
Nel frattempo si dice o si canta: 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  
dona a noi la pace. 
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RITI DI COMUNIONE 
 

Il presidente a mani giunte:  
 

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, 

segno di riconciliazione 
e vincolo di comunione fraterna, 
preghiamo insieme come il Signore 
ci ha insegnato: 

 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo cosi in terra. 
 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Con le braccia allargate, continua: 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 
 

Congiunge le mani. 

 
Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione: 

Tuo e il regno, 
tua la potenza  
e la gloria nei secoli. 
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Quindi, il presidente canta o dice: 
 

CP Mistero della fede. 
 
Il popolo prosegue acclamando: 
 

Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 

Oppure: 
 

Ogni volta che mangiamo di questo pane  
e beviamo a questo calice,  
annunciamo la tua morte, Signore,  
nell’attesa della tua venuta. 

 
 
 
Quindi, con le braccia allargate, il presidente: 

 

CC Celebrando il memoriale 

della passione redentrice del tuo Figlio,  
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,  
questo sacrificio vivo e santo. 
 

Guarda con amore 

e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione,  
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,  
dona la pienezza dello Spirito Santo,  
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 
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1C Lo Spirito Santo faccia di noi  

un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso  
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,  
il beato Giuseppe [Pino] Puglisi 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
 

2C Ti preghiamo, o Padre: 

questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero.  
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa  
pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa N., 
il nostro vescovo N., l’ordine episcopale,  
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento.  
 

Ascolta la preghiera di questa famiglia  

che hai convocato alla tua presenza. 
 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso,  

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno 

i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
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congiunge le mani, 
 

in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
 
Prende sia la patena con l’ostia sia il calice ed elevandoli insieme canta o dice: 
 

CP Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  

CC a te, Dio Padre onnipotente,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 
 

R. Amen. 
 

Quindi depone il calice e la patena. 
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